Alla   REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA

                                                                                                                GIULIA
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile
                                                                                                                Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento
                                                                                                                Via Carducci 6
34126 TRIESTE
                                                                                                                PEC: ambiente@certregione.fvg.it
Oggetto: DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE – D. Lgs. n.152/2006
Il/La sottoscritto/a:

	Nome
	
	Cognome
	

	nato a
	
	Provincia
	

	il
	
	Residente a
	

	Indirizzo
	

	Telefono
	

	E-mail
	


in qualità di (legale rappresentante, amministratore, ecc..) ____________________________________della Società:

	Nome Società
	

	Codice fiscale e partita IVA
	

	SEDE LEGALE

	Provincia
	
	Comune
	

	Località
	
	CAP
	

	Telefono
	

	Indirizzo
	

	PEC
	

	SEDE OPERATIVA  IPPC (se diversa da quella legale)

	Provincia:
	
	Comune
	

	Località:
	
	CAP
	

	Telefono:
	
	
	

	Indirizzo:
	

	PEC
	


C H I E D E
ai sensi dell’art. 29 ter del D. Lgs. n.152/2006, l’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dell’installazione IPPC sopra indicato rientrante nella categoria di attività industriale identificata al/ai punto/i __________________________ dell’allegato VIII alla parte II del D.lgs 152/2006.

La presente istanza è relativa a:

( nuova installazione

( installazione soggetta ad AIA a seguito di modifica 

( modifica sostanziale di installazione già in possesso di AIA 

( riesame con valenza di rinnovo dell’AIA rilasciata senza modifiche;
( riesame con valenza di rinnovo dell’AIA rilasciata e istanza di modifica sostanziale;

( riesame con valenza di rinnovo dell’AIA rilasciata e comunicazione per modifiche non sostanziali
installazione esistente: ai fini dell'applicazione del Titolo III-bis alla Parte Seconda una installazione che, al 6 gennaio 2013, ha ottenuto tutte le autorizzazioni ambientali necessarie all'esercizio o il provvedimento positivo di compatibilità ambientale o per la quale, a tale data, sono state presentate richieste complete per tutte le autorizzazioni ambientali necessarie per il suo esercizio, a condizione che essa entri in funzione entro il 6 gennaio 2014. Le installazioni esistenti si qualificano come 'non già soggette ad AIA' se in esse non si svolgono attività già ricomprese nelle categorie di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come introdotto dal decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128.  
Articolo 5, lettera i quinquies del dlgs 152/2006
nuova installazione: una installazione che non ricade nella definizione di installazione esistente

Articolo 5, lettera i sexies del dlgs 152/2006
modifica: la variazione di un piano, programma, impianto o progetto approvato, compresi, nel caso degli impianti e dei progetti le variazioni delle loro caratteristiche o del loro funzionamento, ovvero un loro potenziamento, che possano produrre effetti sull’ambiente

Articolo 5, lettera l del dlgs 152/2006
modifica sostanziale di un progetto, opera o di un impianto: la variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenziamento dell'impianto, dell'opera o dell'infrastruttura o del progetto che, secondo l'autorità competente, producano effetti negativi e significativi sull'ambiente. In particolare, con riferimento alla disciplina dell'autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna attività per la quale l'allegato VIII indica valori di soglia, è sostanziale una modifica all'installazione che dia luogo ad un incremento del valore di una delle grandezze, oggetto della soglia, pari o superiore al valore della soglia stessa.
Articolo 5, lettera l-bis del dlgs 152/2006
rinnovo e riesame: articolo 29-octies del dlgs. 152/2006
Il/La sottoscritto/a è a conoscenza che, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi sono puniti dal codice penale e da leggi speciali in materia oltre che con la decadenza dei benefici eventualmente conseguiti.

Il/La sottoscritto/a, consapevole della propria responsabilità (artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000), dichiara che i dati riportati nella domanda e nei suoi allegati e nelle schede sono veritieri.

A tal fine allega la documentazione come da Tabella degli Allegati e Tabella delle Schede riassuntive di seguito riportate.

TABELLA ALLEGATI
	N. Rif.
	Titolo
	Presente
	RIS


	
	
	sì
	no
	

	1
	Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio relativa alla dichiarazione di cui all’art. 2 comma 1 del D.M. 24/04/2008.
	
	
	

	2
	Copia della contabile bancaria di avvenuto pagamento dell’attività istruttoria come stabilita dal dm 24/04/2008 e dall’art. 3 della LR 11/2009
	
	
	

	3
	Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio relativa agli obblighi previsti dalla normativa regionale in materia di screening, valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza (L.R. 43/1990 e D.P.R. n.357/1997)
	
	
	

	4
	Relazione Tecnica 
	
	
	

	5
	Piano di monitoraggio e controllo (anche formato digitale *.doc)
	
	
	

	6
	Esiti della procedura di cui all’allegato I  del DM n.104/2019, effettuata secondo le Linee Guida e l’applicativo di ARPA   e, se dovuta, la Relazione di Riferimento 
	
	
	

	7
	Autorizzazioni precedenti (emissioni, scarichi)
	
	
	

	8
	Analisi effettuate sulla base delle autorizzazioni ambientali (emissioni, scarichi)
	
	
	

	9
	Certificazioni ISO 14001/ Registrazione EMAS
	
	
	

	10
	Estratto topografico in scala 1:25.000 o 1:10.000
	
	
	

	
	Mappa catastale
	
	
	

	11
	Stralcio del P.R.G. in scala 1:2.000
	
	
	

	12
	Lay-out dell'impianto in scala opportuna
	
	
	

	13
	Planimetria2 dell'impianto con indicazione delle emissioni in atmosfera
	
	
	

	14
	Prospetti dei camini
 soggetti ad autorizzazione
	
	
	

	15
	Planimetria
 dell'impianto con rete idrica
	
	
	

	16
	Schemi funzionali e particolari costruttivi degli impianti di depurazione delle acque
	
	
	

	17
	Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio relativa agli obblighi previsti dalla normativa nazionale e regionale in materia di inquinamento acustico (L.R. 16/2007 e L. 447/1995)
	
	
	

	18
	Zonizzazione acustica comunale
	
	
	

	19
	Planimetria dell'impianto con indicazione aree stoccaggio rifiuti
	
	
	

	20
	Planimetria depositi letami e liquami
	
	
	

	21
	Comunicazione di spandimento agronomico
	
	
	

	22
	Piano di utilizzo agronomico

	
	
	

	23
	Sintesi non tecnica in formato digitale (*.doc) 
	
	
	

	24
	Copia per il pubblico

	
	
	

	
	Altri documenti
	
	
	


Tabella schede riassuntive 

	Rif.
	Titolo
	Presente
	n.

fogli
	RIS1

	
	
	sì
	no
	
	

	A
	Identificazione dell'impianto
	
	
	
	

	B
	Precedenti autorizzazioni, convenzioni e normativa di riferimento
	
	
	
	

	C
	Capacità produttiva
	
	
	
	

	D
	Materie prime e ausiliarie – Approvvigionamento idrico 
	
	
	
	

	E
	Emissioni
	
	
	
	

	F
	Sistemi di abbattimento/contenimento
	
	
	
	

	G
	Stoccaggio rifiuti conto proprio
	
	
	
	

	H
	Energia
	
	
	
	

	I
	Effluenti zootecnici
	
	
	
	

	L
	Migliori tecniche disponibili
	
	
	
	





                                                             Firma 
Data……………………………
                                                                      
   NOME E COGNOME
                                                                                                                                          (documento sottoscritto digitalmente, 
ai sensi del D. Lgs. 82/2005)
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità. La presenza istanza equivale a consenso al trattamento, alla comunicazione e alla diffusione dei dati relativi, effettuate dall’Amministrazione procedente in adempimento delle proprie funzioni istituzionali e conformemente al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali".

NOTA La domanda deve essere sottoscritta da tutti i rappresentanti legali dell’Azienda nel caso in cui questi siano più di uno e che lo Statuto societario preveda la firma congiunta

BOLLO


16,00 EURO








� Ai sensi dell’art.29 ter, comma 2 del D.lgs n.152/2006 indicare quali informazioni debbano ritenersi RISERVATE per ragioni di riservatezza industriale, commerciale o personale, di tutela della proprietà intellettuale e, tenuto conto delle indicazioni contenute nell’art. 39 della legge 3 agosto 2007, n.124 di pubblica sicurezza o di difesa nazionale. In tal caso DEVE essere presentata una COPIA PER IL PUBBLICO priva delle informazioni riservate.


� Indicare con precisione la posizione e la dimensione dei punti di campionamento, i sistemi e le modalità di accesso a tali punti, le caratteristiche delle piattaforme o aree di lavoro, nonché gli eventuali sistemi di movimentazione delle attrezzature impiegate ai fini del campionamento


� Le planimetrie devono essere a colori in scala adeguata ad una ottimale comprensione. 


� Il Piano di Utilizzo Agronomico deve essere redatto in conformità a quanto previsto all’Allegato V, parte A del D.M. 25 febbraio 2016.


� La “copia per il pubblico” deve essere consegnata se alcune informazioni presenti nella documentazione non devono essere diffuse per ragioni di riservatezza industriale, commerciale o personale, di tutela della proprietà intellettuale e, tenuto conto delle indicazioni contenute nell’art. 39 della legge 3 agosto 2007, n.124 di pubblica sicurezza o di difesa nazionale
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